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	Testo66: 
	Testo67: 
	Testo68: 
	Testo69: 
	Testo70: 
	Testo71: 1. La pubblica amministrazione è uno strumento a servizio del cittadino e delle imprese per questo è importante che creare un dialogo aperto e collaborativo tra Provincia, Comunità e imprenditori;
2. La PAT dovrebbe valutare l’impatto economico degli adempimenti normativi sulle imprese, si pensi a quanto tempo le aziende e gli imprenditori devono dedicare a questo tipo di atti-vità non produttive, inoltre sarebbe opportuna una revisione della legge 7/2002 - Disciplina degli esercizi alberghieri ed extra-alberghieri e promozione della qualità della ricettività turistica.
3. Deve essere data piena attuazione allo Sportello Unico Attività Produttive ( SUAP) che deve diventare lo strumento di riferimento per le imprese ma anche per le amministrazioni al fine  di evitare che vengano chiesti più volte gli stessi documento dai diversi enti pubblici .
4. Occorre operare una sostanziale semplificazione normativa e amministrativa, si devono ridurre e razionalizzare i controlli sulle imprese anche attraverso sistemi informatici che mettano in rete i dati già disponibili. Anche a livello di volontariato ci sono troppe regole che ne limitano le potenzialità.
5. I Comuni devono intervenire per contrastare il sommerso nel settore degli alloggi turistici, deve essere fatto un censimento degli alloggi ma i comuni non hanno il personale per poterlo fare, questo è un adempimento di cui si potrebbe far carico la provincia. La denuncia degli appartamenti turistici è importante perché si pagherebbero le dovute tasse, comprese quelle di soggiorno (che sostengono le APT) ma anche in termini di sicurezza del territorio (comunicazioni delle presenze). L’ abusivismo non riguarda solo gli “affitti “ma si verifica anche nella fornitura di servizi tipici delle attività di ristorazione e Alberghiere.
6. Servono normative precise che ne definiscono chiaramente gli aspetti normativi e l’inquadramento urbanistico; le amministrazioni Comunali devono attivarsi al fine di rendere effettivo il rispetto di quanto previsto dalle norme sulla ristorazione e dalla norma di ricettività Turistica, ovvero che gli alloggi turistici chiedano la registrazione al Cat -censimento degli alloggi turistici.
7. La PAT e il Consiglio delle autonomie devono affrontare e chiarire il tema della governance politica, devono decidere una volta per tutte il ruolo di questi enti intermedi (prima comprensori, oggi comunità e domani?) che fino al 2010 elaboravano piani di sviluppo territoriale e gestivano le attività su delega della PAT mentre poi ne hanno assunto le competenze dirette ed ora sono ancora messi in discussione. Il tempo che la PAT si è presa per discutere in tema di gestioni associate ed in generale di riforma istituzionale ha portato alla mancata sottoscrizione del Protocollo di Finanza Locale ed al conseguente caos amministrativo, conseguenza contraddittoria rispetto alle intenzioni dichiarate dalla Giunta Provinciale.
	Testo72: Dal 2010 c’è stata una continua modifica normativa che ha complicato il panorama e il nuovo governo PAT nel suo programma ha come obiettivo la revisione del sistema delle autonomie locali. La PAT quindi deve chiarire la governance dal punto di vista politico e poi decidere cosa fare degli enti intermedi.
8. Si evidenzia che l’eventuale soppressione dell’ente intermedio imporrebbe la modifica di numerose leggi provinciali, a partire dal PUP (pianificazione, tutela del paesaggio) ma anche quelle che attengono ai servizi sociali, raccolta dei rifiuti, etc., e ciò con le conseguenti dilatazioni dei tempi di riforma istituzionale. Si ritiene deleterio continuare a modificare gli scenari sul destino di questi enti che operano ormai da troppo tempo all’interno di un quadro di riforma istituzionale incerto e messo continuamente in discussione; si deve tenere ciò che c’è, migliorandolo e potenziandolo.
9. Devono essere comunque assicurate ai comuni strutture in grado di svolgere alcuni servizi che altrimenti molte amministrazioni non sarebbero in grado di gestire in forma autonoma per mancanza di personale e di competenze specifiche (es. urbanistica, edilizia privata, servizi sociali, tributi, rifiuti, lavori pubblici, etc.); le attività in capo alle amministrazioni comunali sono sempre più complesse ed i comuni più piccoli non riescono a sostenerne i costi.
10. Una particolare riflessione va posta in relazione a servizi quali la polizia locale, la gestione delle biblioteche, dei nidi, delle attività sociali, dei teatri e della cultura in generale che deve essere gestita su base volontaria ma in forma unica.  
11. L’organo intermedio potrà anche assumere un ruolo centrale per definire regole per l’applicazione di tributi omogenei per le attività turistiche.  
12. I sindaci rilevano che le attuali gestioni associate faticano ad entrare a regime perché i comuni risentono pesantemente del blocco del turnover e sono arrivati stremati e svuotati a questo appuntamento; non si può pensare che le gestioni associate funzionino solo mettendo insieme quel poco personale che c’è nei comuni, bisogna investire adesso per poi avere ricadute effettive (sia economiche che di servizi erogati) nel medio periodo. La gestione del Fondo Unico Territoriale attraverso la Comunità e la Conferenza dei Sindaci, nonostante il sostanziale calo delle risorse disponibili, ha permesso una pianificazione unitaria condivisa degli interventi strategici sul territorio.    
13. Deve essere superato l’attuale concetto obbligatorio delle gestioni associate, così come l’impostazione che prende come riferimento gli ambiti territoriali omogenei, a favore di forme di adesione libere incardinate all’ente intermedio. Agli enti intermedi (oggi Comunità) dovrà essere garantita la continuità con adeguato numero di persone e strumenti; deve essere data una maggiore flessibilità per le assunzioni svincolandosi dai criteri parametrici.
	Testo73: 14. Occorre anche un salto culturale da parte degli amministratori locali che devono abbando-nare visioni egoistiche a favore di forme di unione che avvicinino anche i comuni montani con quelli del fondovalle.  I Comuni di montagna devono coinvolgere le aziende e dei citta-dini nella programmazione degli interventi di sviluppo turistico o di altro comparto economico e nella definizione delle relative strategie di investimento.
15. Nel caso specifico della Comunità della Vallagarina tutti riconoscono l’elevata qualità dei servizi erogati e l’efficienza delle strutture operative; se è vero che il plus valore è dato anche dall’alta professionalità e dall’impegno del personale tecnico-amministrativo, e altresì vero che tale “modello” dovrebbe essere assunto come riferimento dagli amministratori provinciali ed esportato su tutto il territorio provinciale.
16. Bisogna offrire ai cittadini servizi di qualità, in questo senso sarebbe interessante capire quali sono le aspettative e verificare il grado di soddisfazione dei servizi erogati; ad es. i servizi agli anziani non importa tanto il soggetto che li gestirà, bensì quali saranno e la loro qualità, oggi ci sono troppi soggetti a cui bisogna rivolgersi per le più svariate esigenze. Dobbiamo ricordarci che più economicità nell’erogazione dei servizi molte volte significa anche maggiore distanza dai cittadini.
17. In ogni caso nell’erogazione dei servizi sul territorio, tributi, sociali, prima infanzia, polizia locale, cimiteri, attività sociali si deve conciliare la qualità con l’efficienza. Ci sono alcuni servizi come per esempio i rifiuti che andrebbero gestiti dalla Vallagarina anche insieme con Trento; i servizi per gli anziani costano molto e quindi vanno gestiti su territori più ampi tramite un unico ente, perché poi siamo tenuti al rispetto del principio di economicità, altrimenti le tariffe dei servizi se mantenute in gestioni troppo piccole aumentano e i costi ricadono sui cittadini/utenti. Quindi le gestioni di servizi di più Comuni vanno rilanciate, vanno integrate in alcuni casi in ambiti più ampi delle stesse Comunità di valle. Quindi va fatto uno studio servizio per servizio.
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